
La prima centrale atomica irania-
na è attiva da ieri a Bushehr, nel
sud del Paese. Per metterla in con-
dizione di funzionare ci sono volu-
ti 35 anni. I lavori sono stati ripe-
tutamente interrotti e ricomincia-
ti. Nel corso del tempo è cambiato
perfino il soggetto costruttore,
che inizialmente era la Siemens
tedesca, prima che a partire dal
1994 subentrasse l’agenzia russa
Rosatom.

Altri impianti sono adibiti alla

conversione del cosiddetto yel-
lowcake (Isfahan) o all’arricchi-
mento dell’uranio (Natanz) o a spe-
rimentazioni per la costruzione di
un reattore ad acqua pesante
(Arak). Bushehr è il primo stabili-
mento in cui il combustibile fissile
viene usato per produrre energia
elettrica.

Teheran compie così un passo
avanti «memorabile» nell’attuazio-
ne del suo programma nucleare.
L’aggettivo è di Ali Akbar Salehi, ca-
po dell’ente atomico nazionale, che
nella cerimonia inaugurale ha reto-
ricamente caratterizzato l’evento

come una risposta a «tutte le pres-
sioni, sanzioni e difficoltà imposte
dai Paesi occidentali». Bushehr, ha
aggiunto Salehi, è «un simbolo del-
la resistenza della nazione iraniana
e della sua determinazione a rag-
giungere gli obiettivi».

I progetti atomici della Repubbli-
ca islamica sono guardati con so-
spetto dalla comunità internaziona-
le e dai Paesi occidentali soprattut-
to. Ma nel quadro del contenzioso
fra il Paese di Ahmadinejad ed il re-
sto del mondo, l’apertura di Bu-
shehr non suscita allarme, perché
viene esclusa l’ipotesi che lì si pro-

ducano bombe anziché energia
elettrica.

Tanta sicurezza viene da due
fattori. In primo luogo a Bushehr
si usa uranio arricchito ad un livel-
lo minimo, pari a circa il 3,5%,
mentre per fabbricare ordigni è
necessario superare la soglia del
90%. Secondariamente, il combu-
stibile è interamente fornito da
Mosca, che si incarica anche di riti-
rare le scorie. Eventuali immissio-
ni di uranio di diversa provenien-
za o dirottamenti degli scarti ra-
dioattivi non sfuggirebbero ai rap-
presentanti di Rosatom né agli
ispettori dell’Aiea (l’agenzia inter-
nazionale per l’energia atomica)
presenti nella centrale.

I russi si spingono anzi sino a
proporre la collaborazione realiz-
zata con gli iraniani a Bushehr co-
me un modello cui adeguare l’in-
sieme del programma nucleare di
Teheran. Quest’ultima vedrebbe
garantito il proprio diritto a pro-
durre energia nucleare per scopi
civili, mentre negli altri Paesi sva-
nirebbe l’incubo degli ayatollah
armati di bombe atomiche. ❖.
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pMosca fornisce l’uranio e ritira le scorie radioattive

p La procedura impedisce l’uso dell’impianto per costruire bombe
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di narcotrafficanti si sono rifugiati in unhotel di lusso sul lungomaredi SaoConradoaRio
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fuoco èmorta unadonna, componente della gang.
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